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Neanche. a farlo apposta la censurd | 
ù aspra e più comune fatta alle deli-| 
re politiche del recente Consiglio Na: 
male del P. P. I, è stata di. ! 

dî riserve, di equivoci.di ivavajglio 

terno ecc. 200. i 

Pare non si voglia 1 
artito fin. dalla i marela, Su Roma, ha 
unto, di i illa Rivoluzione fa- 
sta, un atteggiamento preciso e de 

so, ha afferma he, 

onto si Miutare lo Sforzo per ta ri- 
tO. 

truzione mazionale, riteneva che do-: 
jse avvenire in un ambiente riporta: | 

‘al più’ presto “alla ‘ normalità, fuori 
il’illegalismo ‘’ e d lella VI ‘otennit ‘coli 

ero. funzionamento dei diritti’ civili 
,  modema democrazia; primo .fra 

iti quello =rappresentativo, ammini- 
attivo. e: politieo, .Con.questo sostan-|; 

ale accordo i popolari entrano neli; 

overno' Mussolini, sorpassando a, 
ogiudiziale su la forma. rivoluziona 

a dell’ ‘avvento fascista, “giudicando 

> la propria - ‘collaborazione potesse 
dr come a una concorde operà 

iva nell’ interesse nazionale, 

costituzional stà. 
i popolari dissentirono si d 

neipio dalle manifestazioni di quel- 

mentalità dittatoriale, «chie paria di 

collaborazione personale: e non di parti 

, che mo considera la collaborazione 
one frutto di liberi accordi e .in con- 

zioni di parità, ma come un servizio 

ato cal solo vero, ed effettivo de-]; 

digli Mero tre. che parla di tutto 

icistizzare, che si adombra e sk irrita 

r opni libera discussione politica, 

10 È «benivole. e fadta: 

le «col partito È così via. 

ll Partito Popolare Italiano, 
cosei Susa È I ra SI DE e 

De ca asl 2. LA ad sa re- 

$&ime politico, che "il: reale 
ella Naz'one*non possa se non profit- 
a di' un’ atmosfera di libertà e di 

ostituzionalità, pur nell’after ‘mazione 

ell’ autorità. dello Stato e nel bando 

licenza. affermava fin da princi. 

lio questi obiettivi di sistemazione al- 

e la nostra vita pubblica dove- 

n indirizzarsi. 5 

| Ma fl contrasto col fascismo su que- 

«Sto punto, non tardò tuttavia a rive- 

larsi; he fu occasione il Congresso di 

riso pre affermazione degli a 

mnati criteri; ne venne il licenziamen 

clei papolari dal Ministero\e quan- 

bro seguì. 

Ora la quesione ‘è tuttavia insoluta: 

di legalismo non è cessato, la libertà. 
ben no*| 

‘stte al ritorno verso una maggiore se 
ile non è in atto, dacchè è 
il modo spirituale in cui si svolgono 
elezioni amministra Vive, e la nuova 

ce elettorale ha in sè una confessa- 
‘impronta rivoluzionaria lesiva della 
tmale funzione rappresentativa demo 

©ratica. 

Ciò ica pur ialifesando uno 
Qualche sforzo dei poteri. c centrali per 
frenare le intemperanze; 

ff Fallorai popolari continuano a re 
i Clamare ed ammonire, lieti di moltipli- 

A ‘consensi e di attenuare i dissen- 
concorrere alla pacificazione ie al- 

l nità morale del paese, ma vedendo 
ispensabile per ciò appunto il ces- 

e di questo fenomeno: rivoluziona- 

Ki 
E 

Dosi d'altra parte, pur dissentendo 

dfondamente dal concetto ispiratore 

la legge elettorale nuova, nell’ appli 

izione della stessa vedono ad ogni mo 
il possibile 

el fascismo e con tale visione appro- 

@ho l'appello al paese. 

Infatti anche per il Partito Popolare 

ppello al paese vuol dire la sola so- 

‘one politica oggi concepibile e uti- 

: la costituzione di une Camera a 
gioranza fascista, con una, sia pur 
tta e - inadertgia, ‘appresentanza | g 

5 

% nta 
i siano passate ad aumentare e a svilup 

è poi non è affatto vero che 1 
= nel «ludizio della situazione 

Mitica, si fermano alla formale . ano 

ingeltez- È 

| sensi, 
comcor dando 

così ad | 

  Lu ì PIBpaE ito 

! scono Don Sturzo, 

avendo! 

Re CON: 

progresso | 
dei popolari italiani nei sqzuenti temi; 

  

sbocedo costituzionale | 
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E’ questo lo spirito di opposizione? 

‘Possono affermarlo soltanto quelli che 

: ragionano con; mentalità dittatoriale e 

;la coorte dei cortigiani più 0 meno sim- 

matici, del fa- 
ne 

12 | 
TROLL <CI 

stulati del partito. 
ritorno all’autorità dello 

dell’aitività Jeoverno 
prelevano i punti, 

convergenza 

loro 

SciIsta, 

anche coi 

Stato, 
Ì a ; ci 

i i do con favore le sforzo per la ricostru- 

meordare che ili zione morale, sociale. economica 
(azione 

Anche qui vi sono i consensi ed.i 
ma questi ultimi: hanno, 

mente: dei popolari, aspirazione 
tuttavia collaboratrice, se è vero, 
notava testà il ministro De: Stefani, 
anche ‘la ‘critica obiettiva, e forse più ‘ 
‘télla turiblante, coopera’ alle 
politiche: da £ NE: 

‘pur 

Ora il Partito. Popolare è ancora al. 
suo posto di chiara e- libera imposta- 
zione polit'ea. E” nell'attesa che il fa-) 

scismo sappia far cessare l'illegalismo 

Bag anormalità costituzionale ; segme 

con obiettività é con spirito civieo 

reno l’opera dél fascismo nel desiderio 

non traseu !: MOHa RASEl senso conci 
po- | 

apprezzano il. 

0, se-| 

i ceri. Il Partito Popalare ha-la sua po: 
! sizione, che non: è più collaborazione in 

bile dall’atteegiaimento 
SELUO ? oc RES € Ho; 

chè non. è atteggiantento ostile si-. 

che | 

attività 

; 
È 
I 

(Piper 
della ' gtet 

ì {e 
Ì dis ì 

ne Ma i 

‘sta. perchè, so la ‘proporzionale v 

del ‘centrata. | 

eto e parlamentare, perchè 

i questa è resa, per ora almeno, ‘mi possi 

Ì ‘ase 1 ostile del i 

e che tuttavia non è opposizione, 

natico nè è condanna, allo stato de 

COSE, 3 ell’esperimento fascista. 

Peco sostanzialmente 

n "i È & i 

À Ai affemnazioni non. contrad-. 
‘ diritto. 

i 

ansig ens dir 1tt0 

dice: affatto la: deliberata intr 

za eletto iso a 

tattica adatta al sistema proporzionali 
renne 

»’ falsata dalla ri forma in 

vigore, 
proporzionalist a. E allora 
leve. contare in proporz! one dei etloì 

suffragi i 

acta infatti la ipotesi dell’ inclu)| 

‘che sappia adeeuarsi sempre «th in- | sione di. candidati popolari sul listone 

teressi nazionali e col proposito, di*fa-; ‘ministeri: lo, sia per l’atteggiamento ‘at 

vorirne tale svilu DpO. 

mportanti 0. d. g.VI 
tual le de fascismo rispetto ai. popola- 

i 

. delle minoranze, 

il significato 

i dell ‘ultimo ordine del giorno del par-. 

Ta aci tito. 

come | 

I partito segue la‘ sua ! 

‘no gli equivoci,. 

siamo pur tuttavi ia in siste ima o 

ogni par tito | 

tati da Consiglia Nazi 

dorata 

sia per la 
che non 

PI 
3 € 

lari, 

  

-«Unione Pubblicità Italiana»: » Te 
Bianin 10 (Telefono & 

finanziaria: pagina di testo L, 048: 

Cronaea L. 1:50; Pubblicità i» adige 

namento pagina dì testo Li 8.56; fsk 
naca L. 1; 

Le inserzioni si riesvone preso # 

88}, VDERZ 

INSERZIONE 

Prezzi per ognì’infilimetro di è 

tezza: Nella pubblicità occasionale 
sua 

è ef 

Mortuari LL L   
  
      

stessa direttiva’ dei popo-, 
ammettono se non allean 

ze libere e dignitose, non resta al par-| 

tito $ & non la soluzione della: lista pro- | 

pia. Esso si dispone a ‘prendere il suo, 

. peretò richiedere al’ «Domani» esaurien to disminoranza, non Gu poste di parti , 

seugi, eli sarà dato : rando per quanti 
contare alla Camera, 

di conservare la propria fisonomia. 

E se è vero che l'on. Acerbo nella 

relazione alla riforma elettorale ha ri- 

funzione . politiea 
legge fascista ai 

ridetto, il 
e la 

pur 

conosenmita 

queste conserva, 

pia rispettare comple tamente ‘questo i 

Petto ciò. è ben lecito domandarsi 

con meravigli a dove mai i critici trovi- 
antifascismo <e simili 

ameni prodotti. 

I.popolari sono e restano conseguen- 

ti alla propria linea dii condotta ; essi 

non rdomandano se non di poter nu: 
trire|ed esprimere il. proprio. pensiero 

,e cboperare al ‘migliore sviluppo del 
vita nazionale. . E° forse chiedere 

troppo! Ra 

Sempronio 

Driale 
LESAME DELLE RIFORME 

- N 
ha t 

. 

; P. al 
Ola 

le del I 

Consiglio Naziona 
erminato ieri isuoi 

grammi dettagliati e fi... 

| ministero. 

lavori a; uando nella seduta di ie-' 
ine polit saminando 

0- 
ica e d 

della riforma scolastica, 

Istituti: di Benfienza @” 

Ti la dise usslo 

P roblemi 

pere Pie, 
zionè estera. 

Il problema scolastico 
% be sul È NERO interloqui- 

prof. Marchi l’ing 
Montresor l'avv. 

problema 

C astelluce k: > sen. 

Migliori e sd alta 

‘Infine alla unanimità è stato appro- 

vato il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio naz: :onale nell’ esame 

della riforma scolastica attuata dal mi 

nistro Gentile precisa i punti di v ista 

1) Approva l’introduzione dell’esa- 

me di Stato nelle scuole medie. e nelle 

università come avviamente alla com- 

pleta libertà della scuola. 

2) Plaude alla integrale instaurazio- i. 

ne dell’insegriamento catech'stico nel- 

le scuole elementari. 
3) Riconosce vantaggioso % sforzo 

di dare alla scuola privata maggiore 

ilbertà il che tende anche ad elevarla 

nella considerazione del paese e trova 

utile l'esperimento nel campo: delle 

scuole elementari di assoggiare. mag- 

efiormente nell’attipità du e sta 

tale quelle degli emti e dei privati per 

combattere l’analfabetismo. 

4 Ritiene approvabili le disposizioni 

rietà di sudi e di una efficace. d'iscipli- 

na morale. 

Si augura the siano presto cma- 
nate le indicate disposizioni per la pa- 

rificazione fmanziaria dei comuni aut) 
nomi in confronto ai non autonomi per 

‘il ritorno (sia pure graduale) dell’am 

ministrazione della scuola elementare 
- 

«D'altra parte senza entrare in det- 

le disposizioni manchevoli e difettose | 

della riforma perchè iqueste al più pre 

sto vengano corrette e : modificate ; fa- 

cendo voti: 

1) AMMINISTRAZIONE SCOLA: 

STIC A. — Che sia evitato l’accentrà- 
mento statale e siano restituite ali. con- 

sigli scolastici ed al cosiglio superiore 

le rappresentanze elettive. 

2) SCUOLE ELEMENTARI — Che 

butti 
mi abbiano ta facoltà di scelta dei pro 

‘pri maestri entro l’elénéo dei dichiara- 

iti idonei nei concorsi sia comunali che 

reg ionali. 

3) SCUOLE PROFESSIONALI na 

(a he invece di moltipliear è inutili cor- 

i popolari (6.0, 7.0. ed 8.0) e comple 
le relative somme. bilanciate 

pare ancor più le scuole professionali 
specialmente nel mezzogiorno. 

4) Che sia Tasciata integra la liber-| 

i comuni autonomi e non. autono- 

| alla librtà didattica 
jè lesa dalla nomina 

situa» 

  

x 
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UNIVERSITA'.— Che si ritorni 

dei re 
niversità e dei presidi delle { 
parte del governo, dal modo di concor 
so ‘e di scelta dei professo è dalle eon- 
dizioni fatte alla libera docenza. 

«Infine formula il voto lo che ;pl- 
rito hegeliano che sembra insp'rare lai 
ferma sia combattuto nl 

stud: e mella pratica realizzazione co- 

contiaizia alla chiara coscienza del 
pensiero italiano e così in antitesi con 

la credenza della fede cattolica. Invita 

ì comitati e sezioni del partito a discu 

‘ampo degli 

ter» il problema scolastico per forma- 
re nel campo popolare una coscienza 
completa in confronto alla riforma at- 
tuata ed al vero concetto della libertà | 

eri, di scuole ». 4 

. { ' 

Opere Pie 

Dalla lunga e chiara diseussione che 
ha luogo sull’esame ‘della riforma del- 
1 a si RR “RP ac : lè Opere Pie emerge il convincimento 
che nonostante le affermazioni di ‘ri 
spetto alia. volontà dei tesatori, non 
sarà possibile attuare una alpe ri- 

forma senza peggiorare la stessa attua 
‘le condizione giuridica fatta con la 

legge 17 luglio 1890.-I concentramen- 
ti obbligatori sottraggono le Opere: Pie 
agli amministratori voluti dai fondato- 
ri che per lo più sono autorità ccele- 

stiastiche o ne sono la emanazione di- 
retta e sposso modificano lo spirito re- 
liioso delle opere messe in mano alle 
congregazioni di carità. Inoltre i con- 

sorzi obbligatori limitano la libertà e 
la funzionalità degli enti e costringo- 
nb a subire gli indirizzi estranei con la 
sanzione della autorità politica. La 
trasformazione per la perdita del fine 
è stata in passato ed è un vero prete 

,Sto alla manomissione delle Opere pie, 
tekeli tecnici, ritiene doveroso rilevare 

  

per esempio per i catecumeni ovvero 
per 1 lebbrosi, sono già scomparse le 
opere dotalizie sono temporaneamente 
devolute agli orfani di{guerra. La ten- 
denza poi ad aumentare l’influenza po 

litica diminuendo la libertà e l’autono 
mia delle Opere pie è evidente se si pen 

;Sa come perfino le congregazioni di ca 
.; rità vengono in parte nominate dai 

sottoprefetti. 

Dopo aver udito i pareri di varî pre 

senti viene votato all’unanimità il se- 

i euente .0.d.g.: 

«Il Consiglio Nazionale del P.P.L 

d'isapprova la riforma delle Operé pie 

e degli istituti di beneficenza che; pa? 

giorando i eriteri che presiedettero al- | 
la riforma Crispi nel 18P0, è sboccata 

nelle d'isposizioni più lesive delle auto 

nomie degli enti morali è delle volon- 
tà dei testatori, sia con i concentramen 
ti, sia con i consorzi obbligatori, sia 
con ì consorzi obbligatori, sia con le 
trasformazioni dei fini, delibera di in- 

tà della compilazione del programmi | vitare il Partito nelle sue assemblee e 
e nella scelta dei libri alle scuole me-'sezioni di studiare gli effetti della ri-. 

ine limitino le 

che in eran parte! 

>ttori delle u-4 
| 

facoltà da | 

  
carattere interno, 

facendo voti che eli amministratori re- 

sponsabili. di tali ‘istituti oppongono u- 
na ‘legale resistenza alla attuazione, 
levande tutte le-eccezioni di 

blica italiana; 
do, 

ben illuminata al riguar 

La politica estera 

Consiglio Nazionale passa ‘quindi 
ad esaminare la politica estera. 

Il principe Ruffo riterisce al riguar- 
do, dando conto dei lavori della Com- 

missione speciale comunicati volta per 
volta alla Direzione del Partito ed al- 
la segreteria politica. 

Aperta la discussione, il prof. 
CHI rileva il torto fatto .all’Italia con 
la esclusione dalla conferenza di Tan-| 

il Governo ‘cerchi! ‘ed aupura -che 
di tutelare i notsri interessi internazio 

nali nel Mediterraneo. 

FERRARI 
sull’incidente di Cortfù, 
chiarisce il contegno della Direzione 
del Partito nei riguardi dell’azione 
spiegata. dal Govrno per la tutela della 

dignità italiana riel conflitto italo-gre- 
co. 

e RODINO” 

to dell’Italia alla Spagna va divenen- 
do un pretesto per una politica ostile 
all’Italia nell'Adriatico e nel Mediter- 
"aneo. Augura che la vertenza di Fiu- 
me sia composta al più presto per un 

migliore avvieinamento dell’ Italia alla 

Jugoslavia. 
STURZO rileva la necessità di svi- 

luppare in Italia ed allargare all’este- 
ro lo spirito di pàeficazione europea, 

di concordia cristiana al di sopra di e- 
sagerati nazionalismi, facendo assegna 
mento sopra. Vefficaeia a dei valori reli- 
giosi della civiltà cristiana per tutti i 
popoli. 

La stampa 

Il Consiglio Nazionale si è poi nuova- 
mente "uo nel pomeriggio per di- 

scutere sul tema: «Organizzazione del 
la stampa». 

Dopo l’esame di varie questioni di 
il Cons$%glio Nazio- 

nale ha preso atto che il «Cittadino» 
di Genova si è messo fuori dal partito, 
Venendo quindi a discutere del «Mo- 
mento» e della stampa popolare a To- 

quel Comitato provinciale ha saputo su 
bito provvedere ‘con altro efficace mez 

zo di propaganda. 

dirit- | i 

to:di vita e di rappresentanza è da au-; 

i euratsi che la battaglia elettorale. Sap; 

persuada il Governo a. sospendere | 
i 7 . È s* da i 

l’esecuzione dell’improvvido decreto ». 

MAR! 

ALBERTI osserva che l’avvicinamen | 

ma preo occupato | 

vanzata domanda per essere dichiarato 
aderente: 

to del gi srabie è stato fino ora in con- 

trasto- con le direttive 

col la disciplina. La Dirézione dovrà 

ti impegni al ricuardo: in caso contra 

rio si farà obbligo ai popolari di non 
continuare la collaborazione allo stes- 

50. 

| 

| 
Î 

i 

Ì 

1 

de a . i È . 

! ti gli artieol 
déeleterie consqmuenze e, | Si SEO 

all’unanimità.   - 804 

ineostitua-i: 
3 “vt, hei i provato altri zionalità augura che la coscienza pub-|PIOYA! iLtri 

fa qualche osservazione | 

I Fappresonta 

i Pisenti comm. 

i ve copia   
Un'ampia discussione si è svolta in. 

merito all’«Avvenire d’Italia» dî 
logna al «Domani» di Milano. 
primo giornale si è preso atto dila rin- 

novata ‘affermazione dî voler continua. 
re ad essere l’interprete del partito po- 
polare e però il Consiglio ha incarica- 
to la Direzione del Partito di mettersi 

‘d’accordo con la Direzione del giormna- 
le per quanto riguarda la disciplina. 

die escludendo la composizione di pro forma ‘in ogni singola ‘città, perchè se Per il «Domani d’Italia» ehe aveva a- 

Bo-: 
- «pi . » 

Per il: per ogni série 

100 parole. Se il telegramma è 

Un telegramma di Marx 

Il Presidente del Consiglio Naziona- 
le ha infine letto un telegramma del 

Cancelliere tedesco Marx in risposta ‘a 
quello augurale inviato. dal Consiglia 
stesso. E-eon un vibrante discorso del 
l’on.fl De GASPERI inneggiante. al 

compito dì partito-il Consiglio ha ter- 
mino issuoì lavori. 

i 

La riforma dello stalo giuridico 
dei funzionari dello Stato 

approvata dal Cons. dei Ministri 

ROMA, 21. — Oggi alle -ore.10.sotto 
la presidenza dell’on. Mussolini si. è 
riunito il Consiglio dei Ministri; H Con 
siglio continua la discussione dello sche 
ma di-decrsto presentato dal.m'nistro 
delle Finanze, on. De Stefani, 
alla riforma delle norme sullo stata {giu 
ridico del personale civile statale. Do 

———_—__É€È€_——_@ 

po ampia esposizione del ministro rela- 
tore e un minuto esame analitico d' tut 

lo seliema è approvato 

Sono poi ‘approvati aleùni provve- 
dimenti per 1° amministrazione civile e 

la Marina. Il Consiglio ha » 
provvedimenti di ordina- 

ila amministrazione. La seduta 
spesa alle 18.15. La nuova 

luogo il 27 corrente. 

HH Sella Crociera .Ifatfana 
nell Ame Ra ricevoti dal Re 
ROMA, 21. mane alle ‘ore 10:30 | 

il Re ha o i "Sa pie ssspieneii del 

comitato esecutivo della crociera italia 

na dell’América latina: 

mIa LI 

è 

seduta a- 
RIO 
VIa 

Il senatore Pellerano presidente del 
Comitato ha offerto a S. M. il Re la pri 
ma delle urne in bronzo contenenti la 
terra di battaglia raccolta su tutto il 

fronte della nostra: guerra. Urne che 
la R. N. «Italia» dovrà portare alle 
nostre colonie dell’America latina. S. 

M. il Re mostrandosi molto compiaciu- 

to per il dono sì è intrattenuto ufficial- 

mente con tutti i componenti la Com 

missione domandando eon interesse no 

tizie sul viaggio che verrà compiuto sul 
l'allestimento della nave e sullo svolgi 

mento di questa impresa. 

Movimento di Prefetti 
ROMA, 21. — Con recente R. D. è 

stato disposto il seguente movimento 
di pre \fetti: Faccini comm. dott. Giu- 
lio, vice prefetto, mominato prefetto e 

collocato a disposizione del ministero 

Ferrari Pallavicino gr. uff. dott. Feli- 

ce, vice prefetto nominato prefetto e 

collocato a disposizione del..ministero ; 
avv. Piero, prefetto ‘dì 

Udine collocato a riposo ‘a sua doman 

da: Nencetti comm, dott. Giul'o. pre- 

fetto a. disposizione destinato a Udi- 

ne; Siracusa comm. dott. Giuseppe pre 

soa a disposizione destinato a Taran 

. (Stefani). 

Tasse telegrafiche. 
ROMA, 21.-- H Ministro delle Po- 

ste e dai T'elegi afi comunica: A: parti 

re dal 1 gennaio 1924 i mittenti è.i de 
stinatari, ovvero i loro rappresentanti 

legalmente autorizzati, possono chiede 
conforme dei telegrammi da 

essi spediti o da essi ricevuti come pu 

ire prenler visione dei telegrammi stes 

rino, il consiglio si è ‘compiaciuto che:s; o della ricevuta comprovante la con. 
segna di un telegramma al destinatario 

previo pagamento delle tasse seguenti 
d da eSecu TL si pes esso È ufficlo tele gr afi- 1 

co centrale de 

la copia 
! luogo. Per il rilascio del. 

di un telegramma liré 1.50;, 
» frazione di serie, di 

urgente | 

ha detta tassà sf radoppia. Per lannal 
lamento di um telgoramma prima che | 

ne sia stata eseguita la trasmissione 

lire 0.75. Per prendré visione di un te; 

legramma già trasmesso e della ricevu| 

ta comprovante la consegna di un tele! g 
gramma al destinatario lire 1. All’atto 

si è rilevato che Fategziamen | 

del ‘Partito ei 

relativo. 

SO- 

I 
iGella richiesta deve essere presentata 

alla direzione.od all’ufficio interessa: 
to, la ricevuta comprovante l'uséguite. 

pagamento della tassa come sopra sta 
bilita,. 4 

en een 

Poco entusiasmo in Spagna 
per l'accordo di Tangeri 

MADRID, 21. + Il Direttorio ha co- 
municato ai Giornali una nota rilevante 
il fatto che i negoziatori spagnoli han 
no firmato L'accordo sullo statuto «dî 
Tangeri «ad referendum» unicamente 
su ordine formale venuto da Madrid. 

La nota aggiunge: a questo proposi 
to è opportuno far conoscere al paese 
le zelo con il quale gli interessi spagno 
li sono stati difesi durante’ le lunghe 
trattative. Ciò ‘però ‘non vuol dire ehe 
gi sia rieomoseiuto ‘finora al nostro pae 
se utto quello che i saétrifici ed Îl sue 

diritto storieo potevano giustificare. De 
circostanze non si sono prestate alla tea 
lizzazione completa del* rostro ideale 
ed è appunto verso questo ideale che 
debbono tendere gli ulteriori tentati- 
vi ai quali la clausola «ad referendum» 

ei da diritto. 

Tae, att: gi neri 
n Mai frameo » italiani. 

PARIGI, 21. — A proposito delle di 
chiarazioni dell’on. Tittoni, il quale ha. 

sostenuto-  rélativamente all’accordo 

.franco-ital'ano del ‘1912 che con la pa 
rola Maroeco egli intendeva, zona fran 

del-Marocco e non' Tangeri, it 
eMatim» serive: Si può rispondere che. 
l'accordo franeo-spaemnualo.. ba senea 
e Gelimita la zona di Tangeri data del - 

23, novembre 1912. Primo di quel '@et. 
verno ‘anceri faceva parte del .tetri-. 

i Cese   
î Do designato nel suo insieme eon ta 

Ora l’aceord) franco- 

vità nni datn cel 28 ottobre dalla steso. 

‘a nno. a quell'e CHO 

parola Marocco. 

! poca Tangeri e Ma 
| erano una sola cosa. 

Iì Marozto comprendeva dumpme ka 
eltta di ‘fangeri. Inoltre > nrroziati 

anco-spagnoli che dovevaa) um. me 

ise dopo giungere alla ereazione della. 
i zona di Tangeri, erano conosciuti e ib 
negoziatore nai che avesse volute 
riservare’ al riguardo i dritti di un 
eventuale intervento del suo Governe 

fu in grado di farlo. VED 

Quel nqgoziatore era l’on. Tittoni, 

cioè il diplomatico astuto ed spreca » 

di una negligenza così grande. Se nom 

allora la riserva necessaria fw. 

‘nerchè non la volle fare. Da allora se 

no trascorsi 11 anni durante i quali i 

Governi, ehe sono succeduti a Roma, 

non hanno mai pensato prima di oggi 

a invocare un diritto di intervento. . 

Tl «Petit Parisien» dopo avere fate: 

un analogo ragionamento aggiunge: . 

Questa discussione sembra d’altronde . 

oggi oziosa perchè lo stato' di Tangeri - 

recentemente elaborato, lungi dal tra 

scurare eli interessi italrani prevede ne 
il’Assemblea Nazionale lebislativar. di 

fece n 

: Tangeri due seegi per i rappresentanti : 

della ‘colonia italiana. Auguriamo, ter 

minando che le prevenzioni di cui aleu 
nì giornali della penisola si sono fatti 
l'amicizia franco-italiana, così brillan 

temente affermata da parte mostra sE 

‘momento delle difficoltà dì ia pero 

manga intiera. pr i 
Supra 

Un’ attentato contro. Kahr 
BERLINO, 21. — Contro il commis- 

sario generale della Baviera von Kahr, 
è stato commesso oggi un . attentato. — 

Von Kahr'è rimasto fi 
L’autore dell’attentato è- stato ar- 

restato, Egli è un attore disoccupato, 
di nome Hans Barel, giunto da pochi 

giorni a Monaco dalla Sassonia. 
——=x & x= 

Notizie in breve 
“L'Associazione dei Banchieri ameri 

cani (Commissione per il Commercio 

ela Marma) in una recente pubblicazio 
ne ha riassunto la situazione finanzia- 
ria d'Italia constatandone un migliora. 
‘mento. 29 

  

  
Il con. Michele Bianchi, segretario 

‘generale al Ministero dell’ interno, ha 
I avuto un Èmgo colloquio col ministre. 
dell'Economia. Nazionale, sen. Corbine - 

; per sottoporgli voti della rappresen- 
tanze calabresi in merito ai problemi 
agricoli e industriali interesanti la re 
gione. Tì ministro ha risposto assienrame 

dolo del suo immediato intervento.  
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lateressi degli Emigranti 

  

Per l’espatrio di congiunti 
Quasi tutte le Compagnie di Naviga 

=»ione, dando prova di inconsulta legge 
«rezza, sì sono affrettate a divulgare la 
motizia che, in forza di una sentenza e- 

‘messa dalla Corte d’Appello di New 
: York, tutti i cittadini nia resi- 
denti negli Stati Uniti, di ritorno da 

‘una breve visita nel loro paese, possono | 
Miberamente condurre in quella Confe 
derazione moglie e figli minori di se- 

- Wii anni. 

. La notizia è assolutamente inesatta 
perchè la sentenza della predetta Cor- 
te per essere esecutiva deve ottenere la 
ratifica della Corte di Cassazione la 
quale, fino a questo momento, non s'è 
pronunciata. 

Il Commissariato adtalo dell’emi- 
“grazione lia dato disposizioni ai dipen 
denti Ispettorati affinchè gli emigranti 
she si presentasserò ai porti d’imbarco 
per espatriaré in conseguenza di que 

sta inopportuna propaganda siano in- 
vatati a produrre ricorso per risarci- 
mento di danni contro la Compagnia 
«i Navigazione resporsabile, diretta- 

muovere. 

  

uu x Se x 

Pellegrinaggio Nazionale 
nei Luoghi Santi 

L'Ufficio Stampa del Comitato ita- 
liano Pro Luoghi Santi e Pellegrinag- 

. gi in Palestina comunica: 
Mel' prossimo Aprile avrà luogo il 

grande Pellegrinaggio Nazionale per i 
Tauoghi Santi in occasione della inaugu 
razione delle grandiose basiliche sorte 
sul rhonte Tabor e sul Getsemani. 

Coloro che intendono prendervi par 
te debbono chiedere il programma del 

| pellegrinaggio alla Segreteria del Co. 
mitato in Napoli, via Roma 413. 

= x * 00 

E © ® 

Su e giù per il F riuli 
IH Presidente dell’Associazione Na- 

‘ationale Alpini in data 13-12-1923 ha in 
@irizzato al sib. Merluzzi D, Roberto 

. la seguente lettera: 
«Mi è grato comumnicarLe che il li 

xsiglio Direttivo dell’Ass. Naz. Alpini 
mella Seduta del 80 novembre p. p. ha 
mominato la S. V. collaboratore — corl 
aispondente del nostro Giormale «L’Al 
pino». 

«Nutro fiducia che in tale qualità uffi 
sigle la S. V. vortà continuare al no- 

stro Giornale la collaborazione gradi- 
‘tassima finora spontaneamente conces- 
na. 

Cordiali saluti. 
Il Presidente: 
> i 

Sfogliando «Il Lavoro » (La moda 
«ed mobilio fra.i falegnami ed ebanisti 

@’Italia), Rivista mensile illustrata tec 
mico-pratica- applicata per la cultura 

- professionale operaia della lavorazione 
| dlel legno, ebanisteria, ritaglio, diretta 
dal prof. cav. Antonio Mattioni Firen- 
se via XXVII Aprile n. 15 e. precisa- 
mente a patiné 9 del numero di dieem 
bre 1923 (n. 44, anno IV) ho trovato 

la fotografia del pulpito della parroc- 

ehiale di Lavariano con la seguente di 
situra: «Pulpito in abete, con. intagli 
in tiglio, eseguito dal sig. Vittorio Ma- 

drisotti e figlio Achille per la Chiesa 
-di Lavariano (Udine) ». 

Congratulazioni all’ottimo artista, 

“la cui fama nazionale si espande per l’I 

talia! 
% 

ren wr 
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Cassola 

ale + al sposto E 

Nella prima quindicina di gennaio 
1924 la sezione -Combattenti di Prada- 

mano avrà inaugurato e benedetto -la 

bandiera Combattenti. ‘ 
i VER, 

Domenica 23 dicembre si benedirà la 

danneranno! — mutilato ad una cam-| 

ba e ad unì braccie, va a trovare, in un: 
paese vicino, una famiglia di parenti. 

Prima d’andare a dormire chiama 
nella camera una intpenua nipotina e 
le dice: 

—Toglimi questo ‘braccio e mettilo 
su la tavola. (L’apparecchio di prote- 
si). 

La nipotina obbedisce con aria sg0- 
menta e faccia stravolta. 

— Toglimi questa samba e mettila 
là, sulla tavola, vicino 'l braccio. 

Spaventata e tremainte verga a ver 
pa nel vedere il corpo dello smembrar- 

si pezzo a pezzo, la povera nipotina ob 
bedisce ancora, con sforzo disperato 
pallida, fremente, muta d'’orrore e di 

raccapriccio. 
— Ora toglimi la testa, cho voglio 

dormire — grida il mio amico, con vo- 
ce rimbombante e con un energico o 
feroce accento di risoluzione. 

La nipotina non può più resistere, e, 

una forsennata, verso la finestra, sal. 
tando giù a capofitto nel vuoto buio... 

Giovanni Pecaul è vero sì 0 no? 

.  —_ 39659, — 

FAEDIS 
Concerto. —- Mercoledì 26 e. m. la 

banda cittadina diretta dal maestro Ba 
sciu svolgerà in piazza dalle ore 14.30 
alle 16 il seguente programma: 

1. Basciu — Marcia Militare, 
2. Gi. Filippa — Sinfonia Campestre, 
3. Boito — Nenia e finale Mefistofele. 
4. Celebre -- Gavotta — Re Luigi 

XII. i 
5. Sehubert — Momento — - Serenata 

- Danza. 
6. Pozzi — Marcia Militare. 

IALMICCO 
Una azione pietosa. — L'altro ieri 

un soldato che stava guidando una car 

retta da battaglione trainata da un mu 

lo, giunto nei pressi del paese, a cau- 

sa lo scarto improvviso dell’animale, 

cadeva dalla carretta riportando gravi 

fratture. © 
Fu prontamente raccolto dalla sig. 

Enrichetta Bearzotti che ricoverato în 

casa sua fino a che sopragggiunse l’auto 

ambulanza che lo trasportò all’inferme 

ria di Palmanova. 
Il Colonnello Nutini, comandante il 

reggimento al quale appartiene il mili 
tare, inviò unaf gentile lettera di ‘rin- 
graziamnto al Parroco, così concepita: 

Rev.do. Gentilissimo, 
Sono - a conoscenza delle premurose, 

amorevoli cure che da parte della $. 

V. e della sua parrocchiana sig.ra En- 
richetta Bearzotti sono state prodigate 
al Soldato che ieri cadde dalla carret- 
ta che guidava. Le esprimo un vivo sen 
tito ringraziamento per l’umana ope 
ra di assistenza prestata, e La prego 

far giungere tale rinotaziamento an- 
che alla buona donna ehe animata da 
si nobili sentimenti, si è dimostrta de 
ona parrocchiana di un sì buon Pasto 

re. Con ossequi 
Gol. L. Nutini. 

CIVIDALE. 
Ahi, quel dente! 

Proprio cariato marcio. La lingua è 
battuto giusto che è una meraviglia. 
E non poteva essere che così, 

Lia «Giordano. Bruno» (ma esiste 
proprio? chi la conosce?) pizzicata de 
licatamente sul vivo, na igrugnito sul 
sempre compiacentissimo «Giornale di 
Udine». 

Sta bene. Prendiamo atto che la no- 
minata setta antireligiosa, > ha comin- 
ciato ad intraprendere con la data del 

2 settembre corrente anno la lotta per 
la libertà di pensiero e di coscienza 

(cara!) e che pur &sendo nata solo il 

9 settembre 1923 (prima certo non e- 

sistevano sette tenebrose a Cividale), 

teneva fra i suoi soci (chi sono?) anche   bandiera della Sezione Combattenti di 

Buttrio. 
# 
Ar 

bo 

. Il primo e secondo giorno dell’anno 

nuovo p. v. S. Ecc. Mons. Arcivescovo 

| di Udine sarà 2 Risano. 
: we 

Domenica, 16 p. p. elezioni ammni- 

sstrative nel comune ‘di Magnano in 

Riviera. 
Come il solito. 

kx * 

eietà di proiezioni regolarità statuaria 

mel rendere le cassette. 
** ge x 

Per l’anno venturo si preparano 
importanti emigrazioni di contadini. 

Molti proprietari terrieri francesi 
‘—rimgraziano don Ridolfi del Segreta- 

riato del Popolo Udine, per jeli ottimi 
elementi (coloni) inviati. E’ tanto si- 

gnificativo che pervengano questi spon. 
tanei ringraziamenti. E’ consolante. Il 
bello si è che i coloni sono contenti dei 
padroni. E ne dico una inaudita: per 
desiderio dei padroni sì dice il S. Ro- 

| ’wario ogni sera. 
vu 

si nemici. 
ERA 

3 Ret RR & 

Si raccomanda agli utenti della So- 

Auguri di Buone Feste agli amici ed 

la ficurà di un uomo che il' 2settembre 
giorno confessate di nascita della (tre 
mate cividalesi) terribile setta; si 
era ‘già fatto eremare nella terra di Co 

lombo!. 
Prendiamo nonchè atto, respirando, 

della trariquillante assicurazione che la 
rominata setta, dà ai civ 'idalesi di non 
temere di essa, e che le: rispetta: «reli | © 

gioni professate, non combatte nè Dio 
nè Altari, ma solo chi della religione 
mercanteggia (?) per trarne profitto». 

‘ Ma benissimo; Ma che ci sta a fare 

allora la «Giordano Bruno» a Cividale 

Abbiamo capito. — La terribile sezio 

ne vuol far vedere che se non ha altri 

moccoli per. dimostrare la sua esisten- 

za, può s se non altro fare delle lapid' ai 

suoi vecchi soci. 

S'accomodi pure. Non saremo noi a 

turbare i suoi desideri. Questi son tem 

pi propizi per certe lapidi. 

Ci permetta almeno la «Giordano 
Bruno» di Cividale, di fregarcene alle 
‘gramente. Le dispiace forse? 

'AVIANO. 
Visita alle Lalterie Sociali. + Per 

iniziativa della Cattedra di Agricoltu 
ra di Pordenone è stato tenuto in San 

000 

    Una mio amico — domandò se lo com florida Latteria, un corso 
Giovanni di Polcenigo presso quella 

«qunto riguarda le Latterie 

sicura d’aver a che fare col diavolo, |su «L'utilità e funzionamento ‘ della 
si precipita esterefatta, urlando come j|Latteria». 

lunni, dimostrano di quanto affetto e 
.|la Rimembranza e in Monumento dei 

signor Tilatti aveva lasciata momenta 

Il Corso si chiuderà alla fine dellal 
corrente settimana e gli allievi casari, 
che quest'anno accorsero in numero 

di venti, Venerdì nel pomeriggio guida 

t dai lerc Insegnanti, verranno a fare 

una visita alle nuove Latterie del nostro 

Comune, cominciando da quella di Ca 
stello @ proseguendo poi per quelle di 
Samprado, Ornedo e Marsure. 

Durante questa visita, gli allievi e 

gli aitri partecipanti alla visita, potran 
no ben giudicare del lavoro magnifico 

di organizzazione cooperativa che è sta 
to raggiunto nel nostro Comune per 

Sociali, tut 
te piantate con larxhezza e razionalità 
dî fabbricati e di macchinari, e situa- 
te a comodità di tutti gli agricoltori. 

TRASAGHIS 
Conferenza ASraria. — Domenica 23 

corr. alle ore 11 frazione di Peonis, il 

dott. U. Botrè: della Cattedra Ambu- 
lane di Gemona terrà una conferenza 

BRESSA 
Scuola d'Arte a Mestieri. — E' con 

vivo compiacimento che si è constatato 
che le iscrizioni ai tre corsi della no- 
stra Scuola di Disegno, ragggiunsero la 
bella cifra di 130. 

Tae numero sarebbe stato maggiure 
se non vi fossero opposte esigenze di 
locali, 

- Gli fiseritti tutti, dabna bella prova 

di comprendere i vantaggi dell’istruzio 
ne e dimostrano grande -interessamen 
to. 

Una lode ai bravi insegmanti Sigg. 
Geometri Sgobero e Francescato che 
con tanto amore vi si sono dedicati, e 
la frequenza alle lezioni di tutti gli a- 

riconoscenza sono circondati. 
Ed ora, con l’istituzione del terzo cor 

so, la Senola si completa e prepara ed 
avvia i promossi alle professionali. 

. Auguri e sempre più in alto. 

SACILE 
Grave caduta provocata da un cane 
Téri, mentre il motociclista Giovanni 

Pulatti in compagnia del signor Gamba 
Leonida passava per la frazione di ‘Ghi 
rano, veniva assaltato da un cane lu- 

pino che avventandosi addosso getta- 
va a terra il Puiatti che veniva per- 
ciò travolto dalla motocicletta. < 

Nella caduta riportò gravi ferite alla } 

regione frontale tanto ‘che restò per al 

cun tempo privo di sensi. 
Fu trasportato all’ospedale dove si 

ebbe le eunre del caso e fu giudicato gua 

ribile in 40 giorni. 

1.9 solita bicicletta. — at rubaro 

mo ieri sera la bicicletta nuova che il 

neamente ‘inceustodita fuori della porta 
di un bar. 

Si capisce del ladro nessuna nuova. 
Il Tilatti subì un danno di oltre 800 
lire. 

GORIZIA 
Le gelosie di un triestino 

Laltra sera verso le 18, nei pressi 
della stazione un giovane armato di un 
rasoio si scagliava furibondo contro 
una signorina tempestandola di colpi. 

Compiuto il m'sfatto si costituiva 
ai Carabinieri, qualificandosi per An- 
tenio Brandstaedter, di anni 26 da 
Trieste. La giovane, ven'va trasporta- 
ta all’ospedale dalla Croce Verde dove 
dai’ sanitari le furono medicate varie 

profonde ferite. 

ni dichiarò ‘di essere “la ca 
meriera addetta alla trattoria Monti, 
e di chiamarsi Covacich, di anni diciot 

to, da Trieste. Aggiunse che Îl giovane 
che l’ha ridotta in quelle tristi condi- 

zioni era il suo fidanzato e che la sce; 
na era vvenuta per gelosia. 

Le disavventure di Jussig 
‘Il coseritto G'ovanni Jussig dovette| $ 

rieorrre alle cure dei sanitari per una 

potente sbormia presa nel dì della sua 
festa. It benedetto pinello dal Collio gli 

è 

la 

{Gemona e poi tanti piccoli Parchi quan 

.iterminate circostanze. 
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Abbenche qualemo dei quattro qua: Quella maschia figura di sem'natrice Il riatto del Ponte sull’Isonzo. — Le-.® po 

dri È. manchi di un certo qual movi ' “e troppo sporspozionata e troppo stac- ri l’impresa costrutti “ice Francesco Ca | no 

ha » € tI r 
4 

na E n Peep P non lievemente cata dal suo sfondo. | stellan a iniziati i lavori di riparazione + rì 
di quella indispensabile preci i» q op precisione tec! Del resto osserviamo in questa. fig: U= del ponte per ‘il passaggio dei pedoni, | to 
nica ed anatomica in quasi ognuna del’ ra una faccia di pensatore inerte, con. pe le Fest -. sa qu 

le figure che ne conpongono il sogiget-: trastante con la muscolità delle mem-Î °° 9 Riabzia si spe, [na 
| I ci ranno ultimati. ) 

o ‘bra dî contadino, il Sa ‘è poi trop-; À a co 
Trascuratezza anche trattandosi in î — XX ® 

po tozzo. Pe ch 
un semplice abbozzo e non di un’opera L a: 6 

> ; 0 stesso diciam x } ‘B x» compiuta — che potrebbe compromette ' 5 amo per il quadro del Brevi della Provincia Bir. 
re fatalmente l’espressione stessa del la «Vittoria». A. Catiboformide don ‘a 

concetto da l’artista ideato. ._Un radicale rittocco del disegno dr p 7 5 gernca ; di à di 
Citiamo come esempio quel quadro un po’ di più energia nel pollice pla: N90 avranno luogo le elezioni ammim* È 

< 18 

‘appresentanite l’operosità ricostruttri smante potrà ancora giovare all’opera Strative. Nel giorno di Natale sarà of. th S 
ce del popolo friulano. in se stessa lgià felicemente ideata. ‘ferto un pranzo agli Orfani di Guerra i Mio 

n si È d Bi 
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Per il Monumento e il Parce Parco che egli offerse di compilare gra fissi di svolgere per la formazione dei | Pr 

È È tuitamente e per il quale il Comitato | Consorzi di irrigazione nel Mediò | M: 
della Rimembranza ai Caduti espri ime la propria riconoscenza. Friuli, « domenica prossima 22 corre | te 

Ea funivie del Coitato 1 Fueciativo Approva quindi le proposte presen-|te» verranno tenute 4 riunioni di pro- È fet 

3 À È tate dal cav. Ernesto Santi perla sud |paganda e précisamente: ore 9 a Sam È eh; 
L'altra sera ebbe luogo un’importante | givigone è nona 3 È EOS RA pie SR e pla i} chi 
ESA NS Se so divisione del Comune in sedici reparti; mardenchia; ore 11 a Terenzono; ore È‘) 

Posta d . Cad tr È Se > to e per la momina dei Comitati Rionali|14 a 8. Vito di Fagagna; ore 15.308 Sino 

E E PA sat MIE ARECO RE A- che dovranno occuparsi della raccolta! S. Marco-Plesencis. Bio 

ac doi o. Membri del dei fondi, fissando la convocazione deij In rappresentanza del Consorzio Le È eli 

PESA Presidenti e vice Presidenti per dome;dra-Tagliamento interverranno i signo | ir 
Comitato tranne il comm. Russo ed ill_w.,, & iau si 

n : n'ica alle ore 10 nella sala dl Consiglio [ri ingegneri Magnani e Sommaro; in > 

cav. Zilli; asistevano, espressamente! Comunale. rappresentanza della Cattedra il t. o 
chiamati, l’illustre architetto comm.| sla: L a a Cattedra il dot pe 

È 7 ta è da 7 

prof. Raimondo D*Aronceo e il cav. La sottoscrizione = È 6 
Ernesto Santi. La sottoscrizione pubblica per i fon-| Servizio tramviario | ot 

I Presidente dott. Marcovich, aper- di oceorrenti alle spese che verranno Per la ricorrenza del Natale il servi fr E 

ta la seduta, ragguaglia il Comitato |incontrate continua. zio tramviario urbano e della Udine- fl 

delle varie opinioni e dei diversi pro-j Somma precedente L. 109.756.00;| Tricesimo verrà sospeso nel pomerig- | Spi 

getti ventilati da aleuni cittadini 8 rì- | Fascio femm udin. 345; Studenti del. gio del giorno 25 p. v. È d 

portati dai giornali, nonchè di un pro-|l’Istituto Tecnico 2000; S. Ecc. VArci.| È ‘ultima partenza da e per Trieesi- La 

getto speciale presentato dal sig. An-|vescovo 200 Società Bersaglieri :(La|mo ver ‘i effettuata alle ore 11.15. b È 
| tut 

gelo Sello per la trasformazione del 

Colle del Castello, che guarda tutte le 
varie fronti della guerra, in Parco del 

Caduti. Il Comitato pur riconoscendo 
la bellezza e la genialità delle varie o- 

pere progettate e specialmente di quel- 
la del sig. Sello, si preoccupò della 
questione finanziaria e decise di atte- 
nersi ai progetti primitivi, facendo un 
Parco Urbano tra Porta Pracchiuso e 

te sono le Frazioni e riducendo a Pan- 
theon il Tempietto di S. Giovanni, al- 
lo scopo di mon richiedere alla cittadi- 
nanza uno sforzo finanziario maggiore 

sopportare pur nello slancio del suo 
grande patriottismo. 

Il. Presidemte quindi invita l’archi- 

tetto d’Aronco a dare ‘delucidazioni 

sul suo pragetto di trasformazione del 

Tempietto, specialmente nei riguardi 

della spesa. 
L’illustre professore propone una 

modifica all’originario suo progetto 

col a della statua del Mi- 

struzzi esternamente al Tempietto sot- 

to l’arco centrale della Loggia S. Gio- 

vanni a richiamo e a indizio del luogo 

sacro alla memoria dei Caduti e, con 
l’erezione nell’interno soltanto 
n'ara trasformabile in altarino, molto 

semplice, su cui si possa officiare in S 

Riuscirebbe così un piccolo Pantheon 

sull’esempio di quello di Roma. Il prof. 

d’Aronco avverte che la statua da fon- 

dersi dovrebbe essere quella della Vit- 

toria, fatta dal Mistruzzi per la Cit- 

tà dii Gaeta, che è più grande di quel- 

la della Gloria di Udine, ed è un capo- 

lavoro d’Arte. Il Mistruzzi ha già di- 

chiarato d’annuire acchè detta statua 

venga fusa per lo scopo sopraindicato 

in sostituzione a quella attualmente e- 

sistente nel Tempietto. 

Lia spesa per la nuova modifica non 

subirebbe alcun aumento, restando fis- 

sata nella somma prevista. 

TI Comitato, esaminata la relazione. 

finnziaria e i varî disegni del progetto 

IR esprime il proprio compia- 

cimento e l’ammirazione per l’opera 

geniale dell ‘Illustre architetto. 

Il Presidente osserva però che il col. 

ocamento della statua. della Vittoria 

sotto l'arco centrale della Loggia di 

Giovanni richiedrebbe a rimozione 

di meschino monumento al Grande ke 

Vittorio Emanuele, in quant o esso. nom   
causò le convulsioni tanto che i compa- 
cui impressionati del fatto stimarono 
prudente condurlo alla Croce Verde, 
anziche all’ufficio leva. 

i i 
Per mancata denuncia Gi es losivi 

- Veniva arrestato ieri d: RR. CC. di 
Plava il ventenne Madon Rodolfo nella 
casa del quale i militi r nvenmero una 
rilevante quantità di dinamite. : 

Il Madon venne tradotto alle ROSbLS 
carceri. 

- GRADISCA D'ISONZO 
Per il monumento al Leone di S. Marco 

I medaglioni 

Sono da qualche giorno esposti nelle 

al 

> 
ito 

al Leone di San Marco. 

Novelli ci sembra   
di caseificio, 

plesso simbolico, nGn così invece nel 
l'assieme artistico. i 

belle e. ricche vetrine della Ditta Bru- 

mat Antonio i quattro medaglioni che, modifiché proposte dall’architetto e la 

‘adorneranno alla*base del Monumento | ‘eventualità della rimozione della sta- 

armonizza con la piazza monumentale 

e toglier ebbe la vista del nuovo Pan- 

i theon e più particolarmente quello del- 

la suddetta statua. 
Detto Monumeno . potrebbe essere 

decorosamente collocato nel Parco del- 

la Rimembranza; o in qualche altra 
località adatta. 

La città di Bergamo rimosse, poco 

di quello che essa può effettivamente | 

di u-| 

offerta) 100; DeeNarfdo Leonida 50; 
dott. Vittorio. Marcovich 250; Meroi 
Marcello 100; Nardini avv. Emilio 100 
Girardini comm. Emilio 100; Zilli Ro- 
ma 5; Colavizza Italico 5; Zilli cav. 
uff. Ugo 10.-— Totale L. 113.021.920. 

Una voce del pubblico 
Riceviamo e pubblich'amo: 

Eeregzio Direttore, 
Las ua rubrica aperta per i pareri 

dei cittadinî circa il monumento ai ca 
duti che si è designato di erigere nella 
nostra città, è molto opportuna ed io 
ne approffitto per esternare il m'o che 
si ‘impernia in questo: monumento ai 
caduti sì, parco della rimembranza no. 
A qualcuno potrà dispiacere, ma io ere 
do di avere motivi abbastanza sufficien 
ti per sostenere la mia tesi. 

Adunque, o approvo incondizionata 
mente un Monumento ai Caduti della 
nostra Città e mi auguro che sia que 
st’opera come le Piramidi d’Egitto, sfi 

dante i secoli e perchè no? l’ira ventu- 
ra: un parco della rimembranza inve 

ce non lo credo opportuno, perchè mi 

sembra superfluo quer.do c’è un degno 
monumento ; sarebbe solo una spesa i- 

nutile che io vorrei fosse devoluta tut- 

ta solo monumanto. 

Qual bisogno ha Udine di un parco 

della rimembranza? E per quanto. s'a 

non troppo decoroso l’eternare gli eroi 

pelle piante, citerò l'esempio del Poe- 

ta M. Pacuvio che per quanto nato nel 

l’anno 220 av. C. pure a noi oggi può 

essere maestro. 
Difatti l’epitaffio che fl poeta si det 

tò suona così tradotto : «O giovane, per, 

quanto tu abbia fretta, questa lapi dina 

ti prega che-tu la guardi e poi vi legga! 

quel che v'è seritto: quì son poste le 

ossa del Poeta M. Pacuvio. Questo vo- 

levo chet u non ‘ignorassi — Addio —» 

Questa lapidina, «hoe saxolum» e 

non «pinus ingens vel alba populus» ! 

Qggi si vorrebbe e la lapide e la pian” 

ta! Tr Oppo ! FER 

Se romani d’orig’ne, sdegneremo ito) 

pere fittizie, anche se pietose, le ripeti- 

zioni inatili anche se curiose per r'eor- 

dare l’eterna Roma che non piante va 

ne, ma dpere d’arte ci tramandò im- 

mortalando così i suoi fasti e nefasti. 

  
Ì 

Maricnette 

Domenica prossima 23 Dicembre 1923 f° 

nel teatrino di S. Quirino Via Gemona 

N. 50 alle ore 5.30 precise si rappre 
senterà 

  

L’INOANTESIMO DI ROSMUNDA | & È 

con Arlecchino seudiero valoroso Sea 
Commedia -- favola umoristicofan eu. 

tastica in 4 atti, 4 quadri, 15 personag | re 
bi. È Fri 

Durante l’azione e fra gli atti verrà È mo 
eseguita della scelta musica, 

Beneficenza 

La Spett. Ditta Cavazzini e Rossi ha. | 

  T musei ci parlano troppo chiaro! 

sto parco della rimembranza in «ui io 

ravviso l’imperiale lamentazione: «Va-: 

ro! Varo! rendimi le tre legioni!!».. 

Tl monumento: sia’ un’esatta inteipre 

tazione del 

Vici» non: seguito dalla querimonia di 

un parco della rimembranza. Se è vero. 

che i forti muoion da eroi mal s’addi- 

ce ed essi «la rimembranza acerba». 

Credo di non errare, ma forse 

parlare inutilmente ;. senza dubbio | 

però tale parco dalla r'imembranza im   
tempo fa, una statua & Garibaldi che 
male armonizzava con l’ambiente e che 
ora invece, nella sua nuova sede, non 
spiace. i È 

I nove decimi dei ceittadimi dice 1°;l- 
lustre architetto prof. d’Aroncò, sa- 
rebbero soddi isfatti, di tale decisione, 

perchè il Monumento dal lato artistico   
che noi-dobbiamo al Gran Re. 

tua equestre di Vittorio Emanuele per 
Lo: opera del chiaro artista Giovanni il suo collocamento in sito. più oppor-| 

riuscita nel suo comi tuno ì 

|. 

deficente male s’addice alla riverenza. 

Il Comitato si riserva di studiare le | 

‘Delibera Lu di invitare {ae 
ire Gilberti a presentare il rogo del” 

una città mon potrà avere alcu uso. e 

avrà solo estetica funeraria e i cittadi 

ni — salò pessimista — si ricorderanno 

i ben poco di ciò che ei fusti vorreb- 

bero ricordare. 

Grazie sie. D'rettore se vorrà pubbli 

care. 
pf, 

Pubblichiamo, in omaggio all’impar 

zialità, questo parere di un coneittadi- 

ine pur dissentendo su. diversi punti de 

la lettera succitata. 

Propaganda per irrigazione 

In relazione al programma che fl Con 

sorzio Ledra-Tagliamento e la Sezio- 

‘ne di Udine della Cattedra Ambulante 

Provinciale di Agricoltura si sono pre- 

  

Non sta bene quindi che si faccia que; 

dii 
i 

  

i COMpensa. 

versato alla Commissione per gli orfa | fi: 
ni di cuerra di Udine L. 200 quale par 

te di percentuale sull’incasso effettuato | di: 

durante cinque giorni di vendita all’im ‘9° 

erosso ed' al minuto nei suoi ma. pra F pio 

ni di tessuti di Via Savorgnana N. dB 
La Commissione a nome degli cried cla 

beneficati esprime vivissimi ringrazia: eo. 
menti. url 

Il signor Augusto Bosero per il Na i ! 

tale degli Orfani dell’ Ospizio: Tomadi MW che 

ni offri L. 50. ci 

La Direzione riconoscente ringrazia. R fisc 
. . i del 

Per i detentori di vinacce del 

(‘on decreto prefettizio, in corso di R te, 

pubblicazione è stato prorogato al 31 str 

corrente il termine entro il quale po- & "e 

tranno essere detenute dai produttori @ Vo, 

le vinacce destinate alla distillazione. @ È 

L’adunanza all'Accademia | È 
L'altra sera si riunirono nella sala È qui 

della Biblioteca, i soci dell’Accademia ® lo; 

Udinese. Il. prof. Fattorello lesse una 

‘Conferenza illustrativa dell’opera di 

uno dei massimi poeti friulani, Erasmo 

di Valvasone. 

Dopo l’applaudita lettura l’Accade- ( 

mia si riunì in seduta privata per l’ap Va 

provazione d' bilanci consuntivi e pe” loc: 

«la trattazione di vari arcoménti d’indo ® abi 

le ‘generale. Sa 

Vennero nominati nuovi soci corri o: 

spondenti ed ordinari. Bue 
x l 

Pietoso omaggio sulla tomba | son 

di un esemplare funzionario ( 

Teri ricorreva il trigesimo della moF > 

te del compianto Direttore delle Poste (8 mi 

rav. uff. Eugenio Bianchi e la mesta da Un 

Ita non fu dimenticata dal suoi fedelt | dei 

E) : collaboratori. A 

detto rappresentanza di tutte le sezi0 8 

ni della Direzione delle Poste e dei T® dal 
ciceroniano «Veni,. Vidi, ' 'leeral si recò al cimitero per deporr® Ric 

‘un fibre sulla tomba del funzionario 29 Bi, 

lantissimo ehe lasciò di sè ottima MM; 

moria, sprone ed esempio alle quove I 

generazioni. ‘ho; 

La famiglia a ricordo del Suo dilett0f che 

' così repentinomente rapitogli disiribW 

agli amici e colleghi del defunto und 

epigrafe colla fotografia dell’ "istinto: 

Anche il Ministero volle riconosce!*È 

in modo tangibile i grandi meriti de | ali 
defunto, fatalmente seomparso quand0 d- sé 

per le nuove leegi la sua lunsa è Pa 

fig ua opera av rebbe avuto adi ue ata ? 

= x sE Xn 

Borsa di Milano 

Rendita 78.15; Consolidato 90.89 

Banca d’Italia, 1570; Banca Comm® 

le 1186; Credito Italiano 983; Ban 
di Roma 100. 

CAMBI: Parigi 119: Berna 403; B 
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     dra 100,85; New Yorì 23.13: vien 
0.03.30; Bukarest. 12; Bruxelles *° 
35; Madrid 303. Praga 67.50.
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 Prampero) 

i hè da quella di Milano. 

È ton pudica gentilezza, (1) non sanno] 
— nel numero di ieri del loro organo 

| Spiggavano Èl fatto di Mantova in que- 

|P un « beeco magnifico » ? 

i fi» dell’organo, non ha nulla di nau 

| gura del marito protagonista, a crea- 

ì disagio, non è precisamente che stab- 

È ii oGiì 

i stro teatro, che lia 0 che dovrebbe ave- 

    
   

     

      

    

.ndof 
. | 

  

    

. ASTERISCHI 
Immondizie... filosofiche 

(P. di B.). — E’ vero: sono stato; 

poco cristiano e patriottico l’altro gior 

ho ad «asteriscare» quell’episodio co-. 
sì bello ed eloquente successo a Mam-! 

tova; alludo a quei fischi solenni e a 
quei urli della cittàdinanza mantova- 

na contro la lurida commedia «Il bee- 

  

co magnifico » che la compagnia Nin. LE al laboratorio, in ufficio è per la, 
chi dava.in quel teatro Andreani. Ma: 
come potevo immaginare che il « Gior- 

nale di Udine » si offendesse per l'« a- 
Steriséo » 

di un «becco magnifico » qualsiasi? 
lo non lo supponevo davvero ed. è 

perciò, che in un eccesso di sent'men- 
i: nazionalista — si tratta di una com- 
media del marcio teatro francese di 
avanguardia — e di totale oblio di o- 

sni dovere di carità cristiana — ho 

detto porci ai porci e idioti agli idioti 
'—— ho commesso la « ‘palle » di fare u- 
ma sfuriata (dice l’organo di vicolo 

esaltando l’esempio di 
Ma ntova che fu, del resto stupidamen- 
fe imitato dalle poco filosofiche pre- 
 fettuare d'i Brescia e di Berteamo, non- 

E° offeso così l’alto senso artistico 
orale dei colleghi di Vicolo Prampe- 

roi quali, dopo aver riportato alla me- 

glio le mie righe, con Sapressioni di 
ironico stupore perchè un po’ forti: 

| pei loro palati non abituati ai gusti a- 
| Spri (!) e di scandalo per un modo zoz 

modo. che 
scrivere loro certamente, abituati a 

| ito senso: che, in fin dei conti... «& 
fi Mantova la cosa è stata presa con mì 

| or filosofia che non a Udine»... ecco 
| tutto. 

| Me la saluta lei quella «filosofia» 
| dell’ organo di Vicolo Prampero e di 
| quella parte di pubblico che applaude 

Il quale, del resto, dicono i « filoso- 

| seante a meno che non si presti Ja fi- 

re nel pubblico «quel disagio che «il. 
Friuli» ha voluto definire come sdegno: 
| morale e cristiano»... e italiano, biso- 

I gne aggiungere, e che per loro, quel 

Bbiosa lascivia di be stie m fregola noma 
i ta, ora, «filosofia» di nuovo genere! 

Si sesbmodino pure. 3 

|. I questa filosofia immonda il popo- 
lo italiano non sa che farne: intendia-: 

: il popolo italiano naturalmente 

si PS Arvidere in due parti: in quel 

la che applaude il «becco mnagmn'fi- 

Feo» ein quell’ ‘altra che lo fischia e lo 

SSA Bi può scegliere a piacere. 
To però preferisco quest’ultima per- 

i chè la credo la migliore e alla quale 
i mi unisco, ‘con pochissima filosofia, a 

i fischiare quei tali sienori oltreg@giatori 

del senso artistico morale e nazionale 

del popol» italiano, i quali precisamen- 

i te, scambiano il palcoscenico del no- 

le uno scopo eminentemente edueati- 

Vo, per il loro poreile. 

E i porcell'ni non si portano in pub- 

blieo, sulla ribalta, o si portano esclu- 

sivamente, in forma privata dinanzi a 

| quel filosofo pubblico di cui si intende 

Lorgano........ 

_————————= è ic 

Di todio in via del Giunasio 
| Questa notte verso le 23 si sviluppa- 

‘va improvvisamente un incendio nei 

locali superiori della tipografia Missio 

abitati dalla famiglia Della Rovere. 

— Accorsero prontamente i pompieri i 

| quali si adoprarono per isolare e spe- 

| mene le fiamme. 

I danni, a quano si può prsumere 

| sono rilevanti. 

 Cinema-Teatro ‘Cecchini. 

Numeroso pubblico ier sera ad am- 

mirare quel magmifico lavoro che è: 

| scottature, e per minori lesioni, 

  

i 

I vota. 
Salutando l’Egregio amico che mi 

ro esprimo l’augurale certezza 
! che la nostra Provincia — per opera di 

si rivolge con gratitudine de- 

‘(Gov erno e di Popolo — assurga a sem 
pre più alte fortune. -— Avvocato Pie- 
iro P isenti DA 

i Un eccellente primo aiuto 
| State preparati ai piccoli incidenti in 

strada. Per contusioni, tagli, piccole 
I’Un- 

i guento F oster è il miglior primo aiuto; 
Î 

e corresse allé difese anche | MON siate mai senza questo unguento. 
| {| Ovunque L. 4,95 più tassa di bollo. Per 
rosta aggiungere ‘0. 50. Dep. Gen rale, 
C. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

e XK XK 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
LA BAJADERA 
Questa sera, riudiremo la «Bajade- 

ra» la nota operetta che abbiamo avuto 
campo di apprezzare qualche tempo fa 
dalla «Compagnia della Scena Gaia» di 
Oreste Pecori. 

u’ediz'one che udrà questa sera ‘i 

pubblico udinese sarà quella della com 
pafgnia del cav. Attilio Pietromarchi. 

Prevediamo un buon concorso di pub 
blico 

Domani due recite: In mattinata 
«La bajadera» e di sera «La danza del- 
le libellule». 

if 

Cronaca dello Sport 

    

  

    

H recerd dell'altezza 

MADRID 21. -— Il Sottotenente a- 
tore Escribano, che deteneva in Spagna] . 
il record d’altezza, ha battuto il suo 
stesso record elevandosi con un appa 
reechio Haviland a un'altezza di 8.800 
metri. 

. . Per la pace universale 
PARIGI, 21, — L’aviatore attende 

il bel tempo per provare delle eliche 
a passo viabile. Nelle officine Levasseur 
si stanno ultimando due idrovolanti 
che dovranno giungere al campo di 
Villacoublaj nel prossimo mese di gen 

naio. L'apparecchio lancia torpedini è 
stato sottoposto dal Sottotenente Ra 
battell del Servizio Tecnico, a dejzli e- 
‘sperimenti che sono completamente rie 
sciti. Attualmente si sta procedendo 
alla trasformazione di un altro di que. 
sti aeroplani per farne un aeroplano da 
bombardamento chet rasporterà due. 
bombe da 200 kg. 

Udine-Treviso 

Come ieri abbiamo brevemente an- 
nunciato la squadra dell’Udinese, 
recherà a lvev so, per incontrarsi con 

quel Club Calei:tico. 
Dato il meraviglioso serrate delle ca 

sacche azzurre, prevediamo difficile la 

vittoria bianco-nera, che del resto au- 

Si 

3 puri amo, 

Gategoria Riserve 

Là squadra riserve dell’A. S. U., che 

doveva incontrarsi in match amieievo 

le con la.squadira del Pordenone F. B. 

C., non giocherà. 

Campionato lil Divisione 

Sul campo di Via Mentana la squa- 

dra dell’Ucama Friuli, si incontrerà 

con quella del Conegliano F. B. C. per 

un incontro di campicnato. 

La lotta sarà difficile per i coneglia- 

vesi che del resto alla fine della parti- {n 

ta saranno i vincitori. 

Questo ‘il pronostico, ma l’Ucama, 

in un serrate meraviglioso potrebbe an 

che capovolgerlo. 

Campionato V. divisione 

Laterza squadra dell'A. S. U. avrà 

oggi la sua prima domenica di riposo, 

mentre la squadra della «Pro Gorizia» 

si incontrerà con quella del Pordeno- 

ne. 

rage re megane 
-x%% 

  

erazir mm vene   Un dramma d’amore nelle profondità 
pe terra, magistralmente interpreta 

» da celebri artisti. Dire di Ridolini 

è ormai superfluo. Ha fatto sbellicare 

| dalle risa. colla. sua nuova creazione 

 Ridolini e la cassaferte. Questa sera sil 
id 

: Pipeto dalle ore 17 
is 

Da 

è domani dalle ore 

Prossimamente « Scuola d’eroi» su- 

| berba interpretazione di Pina Meni- 

| Chelli. 

‘Accompagnamen to orchestr ale. 

" saluto dell’ avv. Pisenti 
È x 

L° avv. Pisenti ha Brotto da Roma 

bio Autorità e ‘talle. Rappresentanze 

della Provineia il seguente messaggio : 

« Nel lasciare la, Reggenza della Pre 

i fettura del Friuli per assumere una 

uova missione affidatami dal Gover- 

ho rivolgo a tutti i funzionari che mi 
furono ottimi collaboratori durante 

Utto mesî di icone ricostruzione am- 

i'nistrativa e DI il mio cordiale 
| Saluto. S 

Alle amine dell'Esercito e 

ella Milizia Nazionale, ai Fasci ed al- 

    

LIBRI E RiVISTE 
arme E) etico Penna 

Raccolta di Canti eucaristici e mariani 
Le “editore vigentino (Giovanni Galla 

ci diede In questi giorni la terza edi- 

zione di « Lodiamo il Signore! Nuovis 

gime-raccolte di canti eucaristici per 

tutte le S. Funzioni eucaristiche e pel 

mese mariano » compilata dal sacerdo- 

te friulano don Angelo. Gattesco. Il li- 

bro è noto e già ne parlammo quando 

uscì per la prima volta. Vale la penù 

però di ritornarvi sopra per la parzia- 

le trasformazione ‘che subì in questa 

ristampa il libretto (100 pagine), sì che 

esso è riuscito più completo ed utile 

ai cori popolari delle nostre Chiese. 

Anzitutto vi è dato il posto d'onore 

riane, non eseluse alcune di quelle mi- 
rabili sequenze medioevali che, assai 

‘opportunamente e con ottimo effetto 

possono venir ' cantate dopo l’èpistola 

o negli offertori delle Messe, Vediamo 
con molto piacere inclusa nel libretto,   

Associazioni dei. Combattenti, alle 

Mministrazioni della Provincia e dei 

’eeentoventotio Comuni che in nome 

lla popolazione Friulana mi offriro- 

oltre che la « Messa degli Angeli » an- 

che la « Breve », quella cioè che dalla 

[puesigensà dell ‘Associazione di S. Ce- 

cil'a viene inenleata e verrà sanzionata. 

lei la seguente circolare: 

jgiur'd'ico in cui è chiamata a vivere la 

a molte tra le più-belle melodie grego- |   

Popolo: inclusione questa inspirata ad 
um senso assai pratico e che rende ol- 
vremodo prezioso l’opuscolo. 

Per quel che riguarda il «Tantum 
ergo » avremmo desiderato che assie- 
me al modulo gregoriano pubblicato 

avesse trovato posto l’altro, pur fere- 
griano più in uso nella nostra Arcidio- 

cest. Ma l’osservazione valga per quel 
che può valere. 

Benissimo ha fatto #l compilatore ad 
aggiungere ai primitivi bellissimi can- 
ti eucaristici e mariani in musica — 
chiamiamola così — polifonica, altri 
canti mon meno belli, quali il « Tanum 
ergo» del Hribar, 1î« 0 Salutaris Ho- 
stia» di Leitmer, canti per la Messa 
letta di Luigi Bottazzo, le litanie al 
-CSuore di Gesù, il « Cristus vineit » 
di Kue, che dovrebbe venir cantato in 

tutte. le Chiese friulane, ecc. 
Rimangono i bellissimi canti euca- 

ristici e mariani del nostro Tomadini, 
di Bottazzo, di Suor Stefania del Sa- 

ero Volto, ece. 
Senza indvgiarci di più rilevando 

nel libro di don Gattesco pregi già mo- 
ti, ci rallegriamo con lui del bel lavo- 
ro, indieandolo alle Seuole Corali del 
nostro Frilli ed a tutti i rettori di 
Chiesa. Esso coopererà assai bene non 
solo all’opera di riforma del canto sa- 

cero, ma alla volgarizzazione di quelle 
paradisiache melodie gregoriane che 

sono uno dei più sacri depositi della 

Chiesa Cattolica e che ci vengono tal- 

mente invidiate dai protestanti che pur 
essi non possono fare a meno di acco- 
efierne qualcuna nei loro manuali di 
canto. Aggiungiamo per ultimo che 

questa terza ed'zione si avvantaggia 
assai sulle precedenti dal lato tipogra- 
fico, ciò che mon è piccola. cosa. 

Ci dispiace non poterne indicare il 
prezzo (certamente esiguo) perchè non 
lo vediamo segnato sulla copertina. 

x gx 

Consegna della N. Tommaseo a Milano 
L'Associazione Magistrale Italiana 

«Nicolò Tommaseo» ha diramato ai so 

    

Carissimo Collega, 
Il nuovo indirizzo dato alla scuola 

primaria dalla pubblicazione dei nuovi 
programmi, le disposizioni giuridiche e 
le condizioni economiche: portate dai 
recenti decreti ministeriali ci hanno de 
terminato a chiamarVi a raccolta a Mi 
lano, nei giorni 8-9 gennaio 1924, per 

un necessario scambio di idee e per 
avvisare ai mezzi migliori per mon es- 
sere impari alle nuove esigenze della 
scuola, e per presentare al Governo le 
legittime aspirazioni della nostra clas- 

se, la quale, mentre vuole donare tutta 
se stessa con spirito e calore di aposto 

lato, all’educazione popolare desidera 
però d’essere tranquillizzata moralmen 
te ed economicamente. 

Il nuovo. clima. religioso, morale e 

scuola elementare, e i temi seritti all’or 
dine del giorno. Vi dieono tutta Vim- 
portanza di questo convegno e ci d'ispen 
sano dallo spendere parole per persua- 
derVi, e per incitarVi a non mancare 
all ‘appello. 

Il Convegno è reciamato anche dalla 
necessità di studiare il problema deila 
nostra organizzazione perchè la Nicolò 

Tommaseo possa sempre meglio assol 
vere il suo alto e delicato compito in 
eonformità delle nuove esigenze. 

Per. tutte queste ragioni e per l'amo 

re che Voi, o carissimi colleghi, porta- 
te alla scuola e alla nostra Associazio- 

ne, Vi salutiamo con sentimento. fra- 

terno, in attesa di trovarvi numerosissi 

zi a Milano nella sede dell’Università 

chic del Saero Cuore, presso la 

quale, per g entiile concessione, avrà 

luogo il nostro Convegno». 

Programma 

s martedì — ore 8 Messa e Comunio 

ne nella Cappella del Sacro Cuore. 

Ore 9.30 Apertura ‘del Convegno. Ve 

rifica dei poteri. L’opera della Nisolò 

Tommaseo e il nuovo indirizzo religio 

so della Scuola. Relatere il cav. Zano- 

nî, insegnante nelle civiche scuole di 

Miano. i i Sa: 

Ore 11 Esame della situazione imter- 

na. Parte Prima. Relatore: La Com- 

missione Esecutiva i 

Ore 14 Esame della situazione inter 

na. Parte Seconda. Relatore: La com- 

missione esecutiva. 

9 mertoledì — Ore 
la scuola primaria nei nuovi program 

mi. Relatore: Maria Magnocavallo - 

Direttrice nelle e'viche scuole di Mila 

no. cs 

Ore 10.30 La condizione i 

dei maestri nella nuova legislazione, 

Relatore: I. Facco, delle civiche seuole 

di Genova. ri 

Ore 114.30. La condizione economica 

dei maestri nella nuova legislazione 

scolastica. Relatore: A. Rolando delle, 

civiche scuole di Novara. 
Ore 17 Chiusura del Convegno. 

Norme 

giuri dica 

9 L'indirizzo del | 

la nostra Presidenza Generale, e al ri- 
torno i rrAMDP presentare la stessa tes 

sera portante la dichiarazione firmata 

dal Segretario Genrale, avv. Adolfo 
Negretti, d’avere partecipato al Conve 

gno. 
td 

Per partecipare al Convegno occor 
re essere muniti di tessera speciale, ri- 
lasciata dalla Presidenza Generale, a 
richiesta delle Federazioni e delle Sezio 
hi e seontro l’imperto di lire due per 

ciascuna. 
sonic dk 

Il Convegno, sarà disciplinato dal 
Regolamento dei nostri Congressi, che 
noi non riportiamo perchè si trova stam 
pato nel numero d’agosto dell’anno 
1922 della nostra Rivista «L’Istruzione 
Primaria». 

ERE 

Al Convegno sono “particolarmente 
invitati i Presidenti e % Segretari delle 
nostre Fedrazioni e delle nostre Sezio 

ni. Saranno però i bene accetti anche 
tutti quegli altri maestri che in modo 
particolare si interessano dei problemi 

scolastici. 

Tui i cattlii debbono essre sd 
| della ‘ Buona Stampa ,, 

Questa volta non intendiamo fare 
uno .dei soliti . soffietti. Lo seriviamo 
coin sincera coscienza: tutti i cattolici 
debbono essere soci della Buona Stam 
pal 

Lo vuole il Papa, lo raccomandano i 
Vescovi lo inculeano i i dirigenti dell’A- 
zione Cattolica. 

Purtroppo i cattolici italiani, a diffe 

hanno «iueora compresa l’importanza 

della «Buona Siampa». Eppure è cosa 
tanto necessaria! Come c’è una istruzio 
ne che intende a far discernere i ‘cibi 
buoni e nutrienti da quelli cattivi e pe 
ricolosi. così è indispensabile clie i cat 
toliei apprendano a discernere la buo- 

na. dalla cattiva stampa, perchè fugga 
no e boicottnòo questa appoggi iando e 
leggendo quella. Creare insomma una 

coscienza Lonostampista: eeco il com- 
pito. Questo DS gi è prefisso di 

risolverlo la Sac. Buona Stampa di 

no ormi sette anni che essa viene pub 
blicando un e'ornale apposito «Crocia 
ta Moderna» che settimanalmente agi- 

ta ed ineulea la Buona Stampa. E” V’u- 
nico giornale del genere "n Italia. men 
tre in Franeia, in Germania, e nel Bel 
gio fioriscono a dozzine. 

renze di quelli francesi e tedeschi, non 

Milano che da She tempo è sulla bree|] 
cia a combattere la santa battaglia. So |   

Vario, attrae 
   

  

te vivace, ben fatto, «Crociata Moder- 
na» si fa leegere d’un fiato ed è gran- 

d'issimo l’aiuto che porta all’idea buo 

nastampista. 

Ha già unaf orte tiratura, ma sareb 
be necessario che potesse anmentarla 

perchè alla fine penetri in tutte le fa- 

miglie, passi in tutte le mani. 

Siamo certi che dietro la porta spa 

lancata entrerebbero anche gli altri 

giornali nostri, Frutto di queste paro- 

le desidereremmo che sia il bisogno 

sentito da ciascun nostro lettore, dai di 

rigeni d'azione cattolica, dai sacerdo- 

ti tutti, di farsi soci della Buona SR 

pa vi ersando la tenne somma di L. 

alla Società B, S. di Milano — Via N 

Fedele, 4 la quale s'impegna di invia 

re sexiimnnalmente il giornale «Crocia 
ta Moderna» e moi confidiamo che Îl 

nostro incitamente sarà raccolto. da 
molti. 

n XXX 

Borsa di Trieste 

Rendita 77.60; Consolidato 990. 
CAMBI: Parigi 118.50; Londra 190.75; 

New York 23.02; Berna 401; Amster- sai 

    

mimi re 

dam 875; Bukarest 11.75; Pratva 67.30; 
Vienna 0.03.20; Bruxelles. 104.50, 
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Coop. di Lavoro = Valchiarsé-Raveo 
Avviso di Assemblea 

I Soci della Cooperativa di Lavoro 
« Valchiarsò » di Raveo, sono Invitati 

all'Assemblea straordinaria ehe avrà 
luogo domenica 23 corrente, alle ore 
13 nel locale Sociale, per. deliberare 
sul segnente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. - Scioglimento della Società; 

    

2.- Nomina dei Liquidatori; 

5. - Eventuali. È 

Raveo, 18 Dicembre 1929. 

Il Presidente 
ARIS FELICE 
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DENTISTA 
BOTT. D. MISTRUZZI 
Udine - Vis BD. Manin, 15 

Codroipo « Martedì e venerdì 

  

  
  

ECONOMICI 
Offerte d’impiego 
  

  

RAPPRESENTANTI ser? cerca an- 
tica Casa Seme Bachi, coni Comune 
sappiano indicare quantitativo minimo 
oncie collocabili, eondizioni ottime, di- 
sposta trattare epoca riscossione ed 
inviare ineubatriee per la nascita del 
seme, Serivere Ing. Cicogna, S. Silve- 
stro 764 - Venezia. 

HAKX. me 
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grati. ÎS a richiest. 
ZA     
  

  

  
Gabinetto Dentistico 

‘Bott. CRNESTO LODIGIANI 
Medico - Chirurgo Specialista 

Udine Piazza S. Giacomo 11 Fiera 

Malati degli echi {> 
D.' Rido Feruglio 

Specialità int, Reparto Oculistiep edo 
Rireve dalle 11 

UDINE - Via Prefettuma - È 
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OLIO PURO D'OLIVA: 
Vini Meridionali e Reggiani, Ver- 
mouth, Marsala, Moscato, a prezzi per- 
fettamente ribassati, presso la Ditta 
SAVINO DI CHIANO UDINE Via 
Ronchi 106 (Casa Cuechini, interno). 

     
  

  

  

  

     
Il Min'stro della P. I. on. Gentile ha :|, 

autorizzato i Regi Provveditori Regio: 

nuli a concedere il permesso di assen- | 

tarsi dalla scuola nei -giorni 7. e 10 gen! 

naio, a quei maestri, Presidenti e Segre 

tari di Federazione e di Seziohe, che: 
f 

desiderano partecipare al Converno. 

Detti maestri per ottenere il permesso | # 

dovranito esibire al R. Prov veditore la | 

fervore di consensi e di opere, il mio per le Messe cantate a piena voce di’ , tessera. speciale munita -del timbro del’ 

Pec 

      
Da Poscolle “Palazzo del Agraria - 
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PREZZI NUOVAMENTE RIBASSATI 
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L'ambiente politico in Baviera 
cestini ian in dalla Ni 

Alfa vigliadeifose (oglimento della Diela 
MONACO DI BAVIERA, 21. — ] 

gruppi della Dieta awvirese Sì. sono 
consultati separatamente intorno al- 
la situazione parlamentare. Il partito 

populista bavarese ha presentato alla 
presidenza della Dieta la richiesta di 

sciogliere la Dieta. I socialisti nonchè 
i democratici, hanno chiesto invece che 
venga tolto lo stato escezionale bava- 

   

     
   
   
    
    

   

       

   

  

       

  

      

       

  

      

    

    

  

    

    

   

   
   

   

ha discusso la mozione presentata dai 

populisti a favore dello scioglimento 
della Dieta. La mozione, per la riduzio 
ne del ministri da otto a einque e infi: 
ne la mozione per la revoca dello Stato 

eccezionale bavarese. Com diverse vota 

D'eta è stato d'fferito fino alla rasola- 
mone delle mozioni accessorie, 

+4 È’ stata poi accettata la mozione 
per la immediata diminuzione dei mi- 
nisteri e Ja mozione per la modifieazio 

va seduta plenaria della Dieta. 

f Dna 
RITO CARINI Raiti 

nella Commissione dig «Est 
PARIGI, 21, — Bradbury, delegato: 

della Gran Bretagna-alla Commissione. 
delle Riparazioni, ha proposte uffic'al 
mente ai suoi colleghi d’invitare Ton. 
Montagu Collette Normann e. Sit Jo: 

siali Charles. Stamp. a far parte della 
Commissione degli BSperti che deve e- 

  

quilibrio del bilancio della Germama 
ed alla .stab illzzazione della sua mone- 

ta, ed il sig. Reginald Kanna a far par 
te della. Commissione. che esamina la 
questione»‘dei capitali tedeschi inviati 
all’estero: i 

Queste. proposte erano ferià state ap- 
provate fsrsegnenge daeli altyi mem 

rese. Nel pomeriggio la Dieta bavarese: 

saminare le questioni necessarie all’e-| 

bri della Commîss'one delle riparazio 

ni, 
Gli inviti ufficiali alle personalità sud 

dette saranno mandati tra breve tem 
po dalla Commissione stessa. 

Le notizie  contradditorie 
sulla guerra nel Messico 

MESSICO, 21, — Secondo-un radio- 
telegramma ‘intercettato a Mess'co il 

capo rivoluzionario Huerta, annumeia 

che i ribelli sono padroni degli stati 
messicani di Veracruz, Caxacax, Que- 

bla, Colima Michoachan, Yaliseo Na-! 

varit, Zacatocas; Aguas, Calientas; E- 
gurrero, Il generale Huerta- ca inge 

che i rivolizionari sono quaranta mila   
MI, chè non O alcuna pefa. 

zioni, lo Stioglimento immediato. della 

ne della lesve elettorale. Il presidente ; p 
x Dia . x | | 
è Stato autorizzàto a convocare la nuo : 

i vrebbero fatto trecento prigionieri. Un 

  

bene armati e pieni di agudiano ben;   Secondo notizie e provvedimen*i da 

Ver ‘caruz da parte adi ribelli, questi a-; 
vrebbero battuto le truppe federali co! 
mandate dal generale Aimazan dopo | 

un combattimento durato otto ore, fra | 

Quebla e St. Martin e Texmalacan.-I 
partig‘ani di Hueria si sarebbero im- 

PR adronit ti di tre mitragliatrici ed a- 

x 

violento’ combattimento è impegnato | 

ad Apizaco importante nodo ferrovia- 
rio. Secondò poi dichiarazioni fatte 
presidente Obregon al ran e 

dei giornali esteri, i ribelli a Veraemi 

e a Yalisco rifiut Hifio costantemente dl 

combattimento e. battono in ritirata di 

strugtèndo le strade ferrate per impe 
‘dire l'inseguimento, Il ministro ha sogi 

vinto che essi abbandonano mumizio 

ni e lasciano prigionieri tra le mani | 

dei federali. Si provede una batdtazia 

  

    

ò stato di -Yalisco. 

_rr—P———_—r tg. ——_——_er.i 

MN Collegio Tecnico dell’Unione sta: 
tistica delle città italiane nella seduta | 
di chiusura ha fatto voti perchè non! 

vano soppressi. gli. Uffici. di statistica | 

nei Comuni. I 
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sta e seguenti basi: 
Se l'avviso non supera le L. 10. 

; ras; alu: o phi 1; su Pia i n i ict estiva ele Polti a sona im 
Ancona . Ordine quot. | Rimini —Ausa | sett. 

» La grande Italia quot. | Roma Messaggero quot 
Bologna Resto del Carlino . quot.j.(* © Tribuna mot 

» -_ L'Avvenire d’Italia quot. _* : -Eaese È quot 
Bolzano Der Tiroler 7. quot.| Rovereto Messaggero sett 
fw Bozner Nachrichten quot.| Rovigo Corriere del Polesine quot 

; Cagliari Unione Sarda quot.j | > . —’Rivista Agr. Polesana bim 
% pn: Risveglio dell'Isola quot. Sassari Nuova Sardegna È quot 

wi Corrisre di Sardegna quot. Savona Cittadino i _ quot 
w I Solco quot.| _ » Avvenire bisett 

Catania ... Corriere di Sicilia: quot. "POS* © poPio wi 
» Giornale dell’Isola. quot. 7 ERE SEA sett. 

Li Se orine Stampa . quot 

P Da Sicilia qpel. è Gazzetta del Popolo 101 Cernobbio L’Araldo | Mb. a SEO, da 
Corno Provincia di Como . quat. prento {ie : o 

a. L'Ordine i quot. » Nuovo Trentino quot 
» L'Ordine della Domen. sett.) , Popolo Trentino - sett 
» Eco della Tremezzina ‘sett. $ Voce del Popolo trisotte 

> Hico del Lazio. seth ca I Popolo di C. Battisti set 
Merrara . Gazzetta Ferrarese QuOt. Treviso Camicia nera — sett. 
Firenze Nazione quot. s .—Vita’del Popolo “sett 

» Cittadino quot. » Riscessa sett 
» — Amicodelle Famiglie quot)» Gazzetta del Contadino set. 
» Nuovo Giornale quot.il a Il Popolo della Marca sett, 

x w< “» pm Cattolica quot.| Trieste Piecolo - quot 
enova Bro quot. % Piccolo della Bora quat 

» Lavoro | quot.i Wdine Patria del Friuli ‘quot 
» Buccesso quot. è N Friuli quot 

Merano Stidtiroler Landesreitung q. » . Bandiera Bianca sett 

Messina Gazzetta di Messina quot. Venezia Gazzettino. quot 
Milano Becolo. —— quot. » | Gazzetta di Venezia quot 

| Sole et: quot, * Gazzettino IHlustrato sett 
» Organizzazione Econ, sett. » Sîor Tonin Bona Grazia set 
» . Querin Meschîno sett. » == L'Aurora aott, 
» In Tramway  sett.| Vicenza Provincia di Vicenza quot 

Napoli Mattino quot. » e er Vicentino quo 
ma usi. » opoio 3 sett 

— za di 8 ml Visentin — - - sett 

» Don Marzio ——93°|GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 
» Corriere di Napoli quot. Dà : È È 
> Sei e Venticinque bisetti che Si nicane da Isvizzera 

indi ° OY moî, prezzi in lire italiane). + 

fesa ai poesie 5 I Bellinzona Dovere — quoi 
ii Giornale di Sicilia quot.| » Popolo R Libertà quot 

a «ce | CRIASSO Vita Nuova quot 
» Gazzetta Commere. bisett | i : a * 

Pavia | Provincia Pavese . hisett,| Locarno Cittadino È biseti 
E: È Bani sett. » Giornale degli Eeser. nett 

È Popolo setti Lugano Corriere del “Tieino quot 

Piacenza Libertà — quot. » Gazzetta Ticinese quot 

» Nuovo Giornale quot. 8 |. Lista dei Forestieri sett 

Rapallo © Mare. ‘“sett.j Ginevra Annuario del. Commes, 

Ravenna Corriere di Romagna quot, [Svizzere 
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i n 7 vi ana 

Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pub Blicità a carico dell’ inserzioni. 

L, --.10| Se supera le 4.100 e non le L. 250 L, 1% 
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per ogni inserzione calcolata al prozzo di tariffa. 
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 «— Ma, e per i idv, le sementi, 
— Sempre, sera pre MA cha per quieto. 

Ponie Poscolle. 
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